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editoriale

Programma di mandato: le quattro 
sostenibilità del sindaco Vignoli
Il Consiglio comunale ha approvato il documento nella seduta del 13 novembre

LA GOVERNANCE
Il Comune è l’istituzione più prossima alla 
cittadinanza, quindi per sua natura ha la 
possibilità di svolgere un’opera di promozione 
e facilitazione dell’attività dei cittadini e delle 
organizzazioni del territorio, così da esaltare 
le potenzialità di cui il territorio dispone e coin-
volgere quante più realtà possibili nella vita so-
ciale del Comune. Al contempo, bisogna lavo-
rare affinché a livello istituzionale la macchina 
amministrativa garantisca la trasparenza delle 
attività e sia improntata a criteri di efficacia ed 
efficienza, rivedendo quindi i processi non vir-
tuosi, anche alla luce dei rapporti con l’Unione 
Reno-Galliera. Tra i temi sottolineati, l’equità 
contributiva da conseguire estendo l’ISEE nella 
determinazione delle tariffe per l’accesso ai 
servizi e la valorizzazione delle frazioni. 
LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
L’amministrazione ha il compito di gestire il 
proprio territorio fermando la cementificazio-
ne massiva che ha caratterizzato gli anni pas-

Abbiamo cercato di stilare un documento 
agile e snello, ma capace di toccare i 

grandi temi del nostro tempo, che anche a 
partire dal territorio possono trovare risposta. 
Coerenti con il programma elettorale della 
lista civica Cose Nuove premiata dal consenso 
dei cittadini nelle elezioni comunali di giugno, 
le linee di mandato si strutturano intorno a 4 
argomenti di fondo per rispondere a 4 tipi di 
diversi di sostenibilità e problematiche che si 
presentano al mondo di oggi: la governance, 
la sostenibilità ambientale, la sostenibilità 
sociale e la sostenibilità economica. 
La complessità della crisi ambientale, sociale 
ed economica che viviamo offre infatti l’oc-
casione per abbracciare un serio percorso di 
revisione degli assetti strutturali della nostra 
società e in un qualche modo ci obbliga a 
costruire un domani diverso, abbandonan-
do ingessature e prassi non virtuose: dal 
territorio iniziano le risposte a problemi gravi 
di disaffezione della cittadinanza alla vita 
pubblica. continua è
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Il Sindaco Vignoli con le giovani dell’ANPI e il partigiano Tonino Malossi
in occasione dell’80° delle stragi nazifasciste
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rio, con particolare riguardo verso le situazioni 
di maggiore fragilità economica. Da questo 
punto di vista il Comune può ad esempio 
intervenire per il miglioramento delle politiche 
abitative. Dall’altro lato è necessario imposta-
re una politica comunale imparziale, traspa-
rente e capace di utilizzare al meglio le risorse 
disponibili. Tra le sottolineature, economia di 
prossimità e commercio di vicinato che sono 
un ecosistema che garantisce sicurezza e vita-
lità del territorio, cura delle realtà che operano 
nell’abito del lavoro e dello sviluppo, atten-
zione alla sicurezza con la ripresa del progetto 
“Cantiere vigile”, attenzione alla manuten-
zione di edifici e spazi pubblici, in particolare 
impianti sportivi, gestione del patrimonio 
comunale secondo principi di sostenibilità 
economica.

In questo numero del giornale diamo conto 
della decisione di realizzare la nuova Casa di 
Comunità nel luogo dove oggi sorge il poliam-
bulatorio anziché su terreno vergine fuori dall’a-
bitato: questa scelta è esattamente coerente 
con il nostro programma, perché mantiene la 
prossimità dei servizi agli utenti ed evita ulterio-
re cementificazione e consumo di suolo.
Permettetemi infine di unire agli auguri di se-
rene festività natalizie e di buon anno nuovo, 
un pensiero di particolare solidarietà ai nostri 
concittadini di Castello colpiti dall’alluvione: 
parliamo in queste pagine dell’impegno che 
abbiamo assunto, nei limiti delle competenze 
del comune, per contribuire alla sicurezza 
idraulica del borgo storico e al benessere dei 
residenti.
Luca Vignoli
Sindaco di Castel Maggiore

In queste pagine presentiamo una sintesi del 
programma di mandato, il documento inte-
grale è disponibile sul sito web del comune. n

sati e realizzando una pianificazione urbanisti-
ca virtuosa. Bisogna anche curare lo stato di 
manutenzione delle infrastrutture della città. 
Inoltre si deve favorire la mobilità sostenibile e 
promuovere la transizione verso l’autonomia 
energetica e l’azzeramento dell’impronta di 
carbonio, coinvolgendo tutta la cittadinanza. 
Tra le centralità, la costruzione del Piano urba-
nistico generale su cui il comune è in ritardo, 
l’attuazione del Piano Urbano della Mobilità 
sostenibile varato da Città Metropolitana, con 
i nodi del trasporto pubblico su cui il comune 
deve poter intervenire, i patti di collaborazio-
ne per la cura del verde pubblico, la questione 
della criticità idraulica resa particolarmente ur-
gente dai recenti eventi alluvionali a Castello, 
le questioni dell’inquinamento e dell’energia.
LA SOSTENIBILITÀ SOCIALE
Affrontiamo problemi eterogenei con un nodo 
di fondo che li attraversa, quello della solitu-
dine: bisogna consolidare il tessuto sociale 
del nostro Comune, che è vitale, solidale e 
generoso, come si è visto in occasione dell’al-
luvione. Particolare sensibilità va dedicata alle 
situazioni di fragilità e di solitudine che riguar-
dano i giovani, il sempre crescente numero 
di famiglie mononucleari, gli anziani, anche 
immaginando spazi di tipo nuovo, accessibili 
a un costo equo, per l’abitare e per l’aggrega-
zione. Le tante forme di socialità spontanee 
e volontarie già esistenti nel Comune vanno 
sostenute e valorizzate, diffondendone la 
conoscenza, favorendone la partecipazione 
e l’interazione, facilitandone la divulgazione 
delle varie e preziose attività. Tra le centralità, 
le pari opportunità, l’attenzione al disagio psi-
cologico, alle situazioni di disabilità e neuro-
diversità, alle fragilità, l’inclusione dei cittadini 
stranieri, l’accesso alla cultura per tutti.
LA SOSTENIBILITÀ ECONOMICA
Le istituzioni da un lato devono essere vicine 
alle nuove esigenze che emergono dal territo-
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affinché la cittadinanza che lo desideri pos-

sa facilmente consultare i documenti. Biso-

gna rendere più intelligibile il sito comunale 

e facilitare la reperibilità degli atti.

Dovrà essere sviluppata l’accessibilità ai 

servizi comunali attraverso strumenti infor-

matici, ma dovrà essere anche migliorata 

l’accoglienza fisica all’interno della sede 

municipale. n

come compartecipazione nella gestione. 

Nella gestione del verde, ad esempio, per 

rafforzare il senso di appartenenza e custo-

dia del territorio, si potranno attivare forme 

di cogestione di spazi pubblici o incremen-

tare gli spazi ortivi da assegnare a cittadini.

Il Comune deve garantire la più ampia 

trasparenza delle sue attività e conoscibilità 

delle sue decisioni ed atti amministrativi, 
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La governance: sistema e stile
di conduzione del Comune

Lo stile di governance che si intende 

dare al Comune di Castel Maggiore è 

orientato a sviluppare la partecipazione dei 

cittadini nella gestione della città in tutte le 

forme possibili. Oltre a questo, è essenziale 

per la Città di Castel Maggiore organizzare 

l’attività comunale in una maniera tale da 

riuscire a sviluppare processi efficaci, effi-

cienti e trasparenti.

Le nuove sfide di una società sempre più 

complessa si possono affrontare e vincere 

solo insieme.

Diventa perciò di fondamentale importan-

za coinvolgere sempre più la cittadinanza 

e le realtà del terzo settore nell’ammini-

strazione del Comune, compiendo scelte 

trasparenti, nell’ottica di una concreta 

realizzazione del principio di sussidiarietà, 

incoraggiando sempre gruppi e associa-

zioni, quali esempi di cittadinanza attiva. 

Incentivare, riconoscere e coinvolgere le 

associazioni che promuovono attività di 

volontariato può essere un ottimo modo 

per migliorare le reti sociali economiche e 

culturali. 

Occorre dare un nuovo impulso alle consul-

te comunali, sia quelle tematiche che quelle 

territoriali, affinché possano rappresentare 

un vero luogo di elaborazione di nuove 

proposte, integrando meglio le diverse real-

tà del volontariato e del mondo del lavoro.

Occorre rilanciare il volontariato, special-

mente nei gangli della vita sociale, come ad 

esempio gli assistenti civici e la protezione 

civile. Va innovato il Consiglio Comunale 

dei Ragazzi.

Le iniziative amministrative devono orien-

tarsi al principio della compartecipazione. 

È opportuno svolgere un’indagine sulle 

necessità del territorio e studiare insieme 

soluzioni condivise, mediante l’imprescin-

dibile coinvolgimento delle realtà del Terzo 

settore, secondo le modalità di co-pro-

grammazione e co-progettazione definite 

dal Codice del Terzo Settore.

La partecipazione dovrà essere intesa anche 

LA CONSEGNA DELLE TESSERE ELETTORALI AI NUOVI MAGGIORENNI
Il 26 settembre al Parco del Sapere Ginzburg si è tenuta la cerimonia di consegna delle 
tessere elettorali ai cittadini e cittadine che hanno conseguito la maggiore età nel secondo 
semestre 2024. “Davanti alle difficoltà non siate passivi: osate, esponetevi, impegnatevi!” 
Queste le parole con cui il Sindaco Vignoli ha salutato i nuovi maggiorenni di Castel Mag-
giore: la maggiore età segna l’ingresso nella fase della vita improntata alla consapevolezza 
dei diritti e dei doveri e della responsabilità verso chi ci circonda. Ai giovani è stata donata 
una copia della Costituzione insieme ad un depliant sui diritti e doveri della maggiore età. n

Nella foto: il Sindaco Luca Vignoli con le ragazze ed i ragazzi neomaggiorenni
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NETWORK NAZIONALE COMUNI AMICI DELLA FAMIGLIA
Il network costituisce la rete dei Comuni che a livello nazionale intendono promuovere 
politiche per il benessere familiare sulla base del know-how sviluppato dalla Provincia 
autonoma di Trento. E’ promosso dalla Provincia autonoma di Trento, dal Comune di 
Alghero e dall’Associazione nazionale famiglie numerose.
Aderire al network significa entrare a far parte di un processo culturale di avvicina-
mento, di sensibilizzazione e di riorientamento dell’attività delle istituzioni comunali ai 
bisogni e al benessere delle famiglie. La rete è un moltiplicatore di risorse e di scambi 
di informazioni esperienze e idee. Consente di conoscere e sperimentare nuove politi-
che, nuovi modelli organizzativi e di welfare. n

da parte delle persone immigrate. Lavore-

remo per migliorare il controllo di gestione, 

per ridurre l’avanzo e aumentare il livello di 

recupero degli insoluti relativamente ai tributi 

comunali.

Le frazioni dovranno essere sempre più diret-

tamente integrate e collegate con il capoluo-

go, con un atteggiamento proattivo che deve 

presidiare anche i centri abitati più dislocati, 

con la riscoperta dell’identità storica delle fra-

zioni, per sviluppare il senso di appartenenza 

dei residenti, e favorire la vitalità sociale di 

questi territori. Sarà necessario rivedere l’or-

ganizzazione degli uffici amministrativi e de-

gli organi politici per prevedere delle presenze 

periodiche anche nelle frazioni. n

L’Unione Reno Galliera raggruppa otto 

Comuni della zona, tra cui il nostro, e 

svolge diverse funzioni che gli stessi le hanno 

affidato attraverso apposite convenzioni. È 

necessario migliorare le sinergie con l’Unio-

ne e potenziare i servizi esistenti al fine di 

renderli sempre più adeguati alle esigenze 

che emergono dal territorio, valutando anche, 

insieme ai cittadini, l’opportunità di ripro-

grammarne le modalità di funzionamento e 

di organizzazione. Occorre anche investire 

negli uffici per renderli realmente strutture 

tecniche di alta specializzazione che possano 

farsi carico delle procedure più complesse del 

territorio. 

L’operato della macchina amministrativa va 

reso maggiormente efficiente, agendo anche 

sulla responsabilizzazione del personale, sul 

benessere organizzativo e su regolamenti 

chiari e facilmente comprensibili. Dovranno 

essere incentivati strumenti che consentano ai 

cittadini di conoscere i servizi (scuole, sportelli 

ecc.), realizzati anche nelle principali lingue 

diverse dall’italiano per favorire la conoscenza 

Strutture ed uffici efficaci ed efficienti
L’Unione Reno Galliera, la macchina comunale, le frazioni

allo sviluppo, collaborando con istituzioni 

ed organizzazioni non governative, al fine di 

promuovere uno scambio di competenze ed 

un sostegno reciproco.

Per diffondere sul territorio una cultura 

promozionale e non socio-assistenziale della 

famiglia, abbiamo intenzione di aderire al 

network nazionale “Comuni amici della fami-

glia”. n

Il nostro comune deve caratterizzarsi per 

un’attenzione che va oltre il proprio territo-

rio aprendosi a scambi culturali e collabora-

zioni propositive con altri Paesi, nell’ottica di 

rafforzare i presupposti di una pacifica con-

vivenza e di abbattere i muri e pregiudizi che 

limitano la natura sociale dell’essere umano.

È necessario dotarsi di un ufficio che si 

dedichi all’implementazione di progetti 

internazionali. Occorre rafforzare le iniziative 

di gemellaggio per favorire scambi culturali e 

confronti fra realtà sociali, sportive, scolasti-

che e non solo amministrative.

Promuoveremo iniziative per giovani, che 

prevedano mobilità verso altre realtà europee, 

volte ad una conoscenza approfondita riguar-

do a modalità amministrative, allo scopo di 

trasferire buone prassi, in particolare su temi 

quali Mobilità, Urbanistica, Welfare ed in 

generale su scelte di sviluppo sostenibile.

Ci poniamo l’obiettivo di destinare una quota 

del bilancio comunale (fino allo 0,7%) ad 

iniziative della cooperazione internazionale 

Castel Maggiore nel mondo
Gemellaggi, formazione all’estero, solidarietà internazionale, reti,
progetti internazionali

programma di mandato - governance programma di mandato - governance
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dell’ente nazionale per il Microcredito, fa-

cendo perno sul Fa-Lab Reno Galliera: defi-

nito “hub dell’Innovazione e dell’Inclusione 

dedicato alla formazione e all’interazione 

tra imprese, startup, aspiranti imprenditori 

e imprenditrici, coworkers, enti del terzo 

settore e cittadini”, esso è uno spazio aper-

to al territorio con sede a Castel Maggiore 

e deve essere potenziato nel suo profilo 

di luogo in grado di facilitare una cultura 

all’innovazione sull’intero territorio, con-

sulenza e supporto ai giovani per percorsi 

di formazione e di inserimento. Occorre 

anche valutare la possibilità di individuare 

una nuova sede per ospitare questa realtà 

ed evitare che l’inadeguatezza degli spazi 

faccia esaurire le sue potenzialità. 

Occorre valorizzare le risorse impren-

ditoriali presenti a Castel Maggiore, 

coinvolgendole in un percorso comune di 

sviluppo del territorio, in linea con il Patto 

per il lavoro e il clima sottoscritto dalla Re-

gione Emilia Romagna assieme a molti altri 

soggetti pubblici e privati. E’ necessario 

incentivare la presenza di esercizi commer-

ciali, consapevoli che sono un importante 

strumento di animazione del territorio e tra 

i principali protagonisti delle iniziative rivol-

te alla cittadinanza, con l’obiettivo finale di 

costruire sempre più un paese a misura di 

persona, con un arredo urbano moderno e 

piacevole, in cui sia prevista una continuità 

pedonale fruibile a tutti, priva di barriere 

architettoniche, con iniziative pubbliche 

da realizzare in collaborazione con la Pro 

Loco. Anche agricoltura, inserimento negli 

itinerari turistici, accoglienza alberghiera ed 

enogastronomica, cicloturismo sono settori 

di sviluppo economico.

Consideriamo compito dell’Amministrazio-

ne promuovere l’occupazione, in quanto il 

lavoro rappresenta una parte fondamen-

tale della crescita della persona e dello 

sviluppo della società, con particolare 

riferimento alle giovani generazioni, che 

devono essere sostenute e incoraggiate 

nell’ingresso nel mercato del lavoro, in 

base alle attitudini individuali e alle natura-

li capacità di collaborazione.

Valorizzeremo e rilanceremo lo Sportello 

La sostenibilità economica
L’attenzione all’economia locale e al lavoro, la gestione del patrimonio
pubblico, le risorse

continua è

programma di mandato - sostenibilità economica



ed uniforme delle regole per l’utilizzo degli 

spazi. Abbiamo diversi edifici parzialmente 

o completamente in disuso: è indispensa-

bile una progettualità per tali luoghi senza 

lasciarli totalmente in abbandono, renden-

doli fruibili al maggior numero possibile 

di persone e realtà aggregative, secondo 

criteri di oggettivo interesse pubblico, di 

imparzialità e di valorizzazione della realtà 

locale, ma anche accrescendo la disponibi-

lità di spazi a servizio della sostenibilità so-

ciale come centri diurni per anziani, servizi 

per le famiglie come un Centro Bambini e 

Famiglie o spazi di “co-working”.

E’ anche necessario effettuare una valuta-

zione delle condizioni del manto stradale 

del nostro territorio, per preparare un pia-

no di manutenzione delle strade comunali, 

anche secondo le segnalazioni pervenute 

dalla cittadinanza.

EQUITÀ DELLE IMPOSTE

E TRASPARENZA DEI BILANCI

Sotto il profilo dell’equità va letta la volon-

tà di adottare anche a Castel Maggiore la 

Tariffa Corrispettiva Puntuale (TCP) al posto 

della TARI come sistema di misurazione dei 

rifiuti prodotti e del pagamento relativo. 

L’introduzione di questa tariffa deve tenere 

L’Amministrazione valuterà l’offerta di 

occasioni di lavoro che permettano un 

sostegno economico durante gli studi 

(soprattutto universitari), per esempio con 

bandi di lavoro per 150 ore nei quali offrire 

servizi retribuiti in favore del Comune di 

Castel Maggiore. 

Gli infortuni sul lavoro più gravi in Italia si 

verificano in larga maggioranza nel settore 

edile.

Ci proponiamo di riattivare il protocollo di 

intesa tra Polizia Locale, AUSL, Amministra-

zione, Città Metropolitana e Scuola Edile 

relativo alla sicurezza nei cantieri sul nostro 

territorio, al fine di tenere monitorata la 

situazione e fare in modo che le regole di 

sicurezza vengano rispettate.

RAZIONALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO

E RAFFORZAMENTO DELLA

SUA REDDITIVITÀ

I beni pubblici devono essere gestiti in 

maniera efficace, efficiente ed economica 

per garantirne la migliore valorizzazione, 

con uno scrupoloso monitoraggio sulla 

applicazione e riscossione di canoni, tariffe 

ed utenze derivanti dall’utilizzo degli edifici 

comunali, rivedendo anche il regolamento 

sul patrimonio e quello sui contributi per 

garantire un’applicazione più trasparente 
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continua è

VILLA SALINA MALPIGHI
Di proprietà della Regione Emilia-Romagna 
e data in concessione all’Amministrazione di 
Castel Maggiore nel dicembre 2019, attual-
mente Villa Salina Malpighi è ceduta in uso a 
enti e società che versano canoni ridottissimi 
o addirittura nulli. E’ necessario ripensare la 
gestione degli spazi e individuare anche altre 
opzioni per metterla a reddito, affinché questo 
bene possa rappresentare effettivamente 
un’opportunità e non una passività per i citta-
dini, affidando preferibilmente gli spazi della 
villa a soggetti che svolgano un’attività idonea 
a valorizzarne la vocazione culturale. n

GLI IMPIANTI SPORTIVI
Bisogna strutturare un metodo di valutazione dell’impatto 
sociale delle attività realizzate all’interno del centro sporti-
vo. 
Allo stesso tempo, i locali dei centri sportivi storicamente 
caratterizzati da funzioni di aggregazione e socializzazione 
per la cittadinanza, in particolare le fasce giovanili, devono 
essere sostenuti e favoriti, in modo da tutelarne la destina-
zione d’uso secondo gli indirizzi individuati dall’Ammini-
strazione.
Infine, è necessario attuare il piano di interventi di manu-
tenzione necessari a ripristinare la funzionalità degli spazi 
dei centri sportivi, ripensandone eventualmente la struttura 
architettonica. n

programma di mandato - sostenibilità economica programma di mandato - sostenibilità economica



presenti le implicazioni di natura economi-

ca e sociale per l’utenza. Studieremo anche 

la possibilità di estendere l’organizzazione 

delle tariffe su base ISEE.

Vogliamo raggiungere una più compiuta 

partecipazione alla gestione del bilancio, 

garantendo una maggiore trasparenza 

nella rendicontazione delle spese, sia in 

ambito comunale che in quello dell’Unione 

Reno Galliera. L’ulteriore semplificazione 

del linguaggio economico-finanziario patri-

moniale dell’ente può aiutare a conseguire 

tale obiettivo.

Ci proponiamo di adottare lo strumento 

del bilancio sociale, un documento di 

trasparenza e rendicontazione che per-

mette all’amministrazione di dar conto, in 

modo chiaro, dell’attuazione degli impegni 

assunti all’inizio del mandato e dell’effica-

cia dell’azione amministrativa.

Il Comune lavorerà per intercettare in ma-

niera più efficace bandi di finanziamento 

a livello regionale, nazionale e soprattutto 

comunitario (fondi strutturali europei, ban-

di competitivi su programmi Life, Interreg, 

Horizon Europe, ecc.) attivando nell’Am-

ministrazione anche le opportune strutture 

tecniche di supporto e avvalendosi dell’Uf-

ficio Europa dell’Unione Reno Galliera. 

Uno strumento di finanziamento in ag-

giunta alle entrate ordinarie potrà essere 

anche, nel suo ultimo periodo di validità, 

il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR). n
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Le gravi e urgenti questioni ambientali 

richiedono azioni decise e radicali, nella 

consapevolezza che agire tempestivamente 

è determinante per arrivare a soluzioni du-

rature, grazie all’attuazione di innovazioni 

gestionali e tecnologiche, ma soprattutto di 

scelte etiche e politiche su cui un’Ammini-

strazione comunale deve fortemente impe-

gnarsi. Il programma sottolinea gli impegni 

in campo urbanistico: occorre disegnare un 

piano urbanistico confacente alle esigenze 

della cittadinanza. È necessario dunque un 

percorso partecipato, in un dialogo aperto 

fra Amministrazione e rappresentanze 

della Comunità per ascoltare e riportare 

le esigenze delle diverse zone in sede di 

redazione del Piano Urbanistico Generale 

(PUG). Occorre quindi rivedere lo sviluppo 

urbanistico di Castel Maggiore per cambia-

re la percezione di una “Città-dormitorio”, 

attuare gli strumenti urbanistici esistenti 

(PUMS - Piano Urbano Mobilità Sostenibile 

approvato a livello metropolitano) e quelli 

in fase di redazione (PUG), rivalorizzare 

gli spazi e i luoghi comuni e il patrimonio 

edilizio comunale non utilizzato. 

INCENTIVI ALLA MOBILITÀ SOSTENIBILE

E’ evidente la necessità di avere una città 

meno congestionata, puntando sulla 

mobilità dolce e sul trasporto pubblico. 

Occorre quindi favorire una mobilità so-

stenibile, con una nuova programmazione 

del trasporto pubblico, sia ottenendo un 

aumento della frequenza di bus e treni, 

sia riorganizzando i percorsi delle linee al 

fine di collegare in maniera più efficace le 

frazioni, in particolare Trebbo di Reno. Si 

dovrà sollecitare l’attuazione del Piano Ur-

bano per la Mobilità Sostenibile (PUMS), 

soprattutto per quanto concerne il poten-

ziamento del Servizio Ferroviario Metro-

politano (SFM), e ottenere un aumento 

della frequenza delle corse soprattutto 

negli orari di punta.

Dovrà essere sollecitata la realizzazione 

La sostenibilità ambientale
Disegno del territorio, recupero aree dismesse, terra e acqua dentro il nostro
orizzonte, verde pubblico, mobilità, energia, sicurezza del territorio

del Metrobus, una rete composta da 7 

corridoi metropolitani infrastrutturati, in 

modo da garantire collegamenti, tramite 

bus elettrici con una frequenza di almeno 

10 minuti nelle ore di punta. 

È necessario procedere a parificare i 

livelli tariffari degli abbonamenti Castel 

Maggiore - Bologna a quelli di altri Comuni 

limitrofi, anche per garantire un sensibile 

risparmio per le famiglie.

Occorre una programmazione complessiva 

della viabilità tramite la realizzazione di 

un Piano Generale del Traffico Urba-

no (PGTU), che evidenzi i punti critici e 

individui le possibili soluzioni progettuali. 

A cadenza quotidiana infatti si verifica il 

blocco - specie negli orari di punta - delle 

principali arterie cittadine, sia in ingresso 

che in uscita dal Comune, proprio per la 

scarsità di mezzi di spostamento efficaci e 

in grado di soddisfare un’utenza elevata.

E’ necessario un ampliamento della rete di 

piste ciclabili sia verso la città di Bologna 

che internamente al Comune, in particolare 

verso la frazione di Sabbiuno. 

MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO

La stagione delle numerose ed estensive 

cementificazioni deve finire. Dobbiamo 
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CRITICITÀ IDRAULICA
Per il punto più critico del nostro terri-
torio, Castello, occorre dare esecu-
zione allo studio idraulico effettuato 
nel 2023, così da sistemare la rete 
fognaria dell’abitato, individuando 
le risorse necessarie. Gli enti preposti 
alla gestione delle acque devono col-
laborare con noi per ciò che riguarda 
il consolidamento del canale Navile, 
oltre l’ordinaria manutenzione. Vanno 
adottate misure per superare alcune criticità connesse alle piene del Reno, a partire dal 
ricorrente blocco dell’immissione nel fiume del canale Ghisiliera con conseguenti problemi 
per la frazione di Trebbo di Reno. n



costruire meno, poiché il nostro territorio 

è già altamente urbanizzato. Una pianifi-

cazione urbanistica delle opere pubbliche 

deve privilegiare la riqualificazione dell’esi-

stente anziché realizzare nuove urbanizza-

zioni, al fine di preservare gli ecosistemi del 

nostro territorio.

È essenziale istituire un periodico monito-

raggio dell’inquinamento, analizzando la 

qualità delle acque e dell’aria nel nostro 

Comune, in accordo con ARPAE.

POLITICHE ENERGETICHE

L’Europa richiede la riduzione del 55% 

delle emissioni di gas serra entro il 2030 e 

il raggiungimento della neutralità climatica 

entro il 2050: Castel Maggiore deve fare la 

sua parte. 

Occorre lavorare per azzerare l’emissione 

di CO2 mediante l’efficientamento delle 

strutture dell’amministrazione, la produ-

zione di energia da impianti fotovoltaici, 

l’individuazione di un fornitore di energia 

totalmente rinnovabile per tutte le utenze 

del Comune, lo sviluppo di colonnine 

per la ricarica delle auto elettriche a costi 

calmierati. 

Si deve favorire l’istituzione di comunità 

locali energetiche e solari. 

TERRA E ACQUA DA RECUPERARE

L’area che ospitava la Vetrosilex, nella 

frazione di Primo Maggio è un sito di pro-

prietà privata di grande rilevanza, essendo 

adiacente alla ferrovia di Corticella e quindi 

ben collegato a Bologna. Per tale ragione, 

si vuole sostenere il progetto riguardante 

la riqualificazione di un’area degradata 

in termini di sicurezza, vivibilità e qualità 

della vita per l’intera frazione, non ultimo 

un indotto per il commercio di vicinato.

La discarica per rifiuti speciali di via Sali-

ceto deve essere chiusa, così da avviare 

nei tempi più celeri la rinaturalizzazione 

dell’area.

Gli eventi estremi che stanno caratterizzan-

do sempre di più il nostro clima impongo-

no di gestire in modo più accorto l’acqua, 

che può scarseggiare per il protrarsi di 

periodi di siccità, ma anche cadere in gran-

de quantità in piccoli intervalli di tempo. 

Occorre realizzare progettualità capaci di 

rendere il territorio più resiliente.
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ENERGIA RINNOVABILE: È NATA LA CER 
Il 26 novembre un’affollata iniziativa partecipativa ha salutato la nascita della “Associa-
zione Comunità Energetica di Castel Maggiore”. Il Consiglio comunale di Castel Maggio-
re nella seduta del 16 ottobre 2024 aveva infatti approvato la delibera di costituzione 
dell’associazione, della quale fanno parte in qualità di soci fondatori una trentina di sog-
getti, tra cui il Comune di Castel Maggiore, ACER Bologna, il Centro sociale Pertini, due 
imprese, un condominio, privati cittadini. L’adesione alla CER è stata formalizzata il 18 
ottobre scorso con l’elezione del Consiglio Direttivo, composto da Annalisa Cerrè (rappre-
sentante del Comune), Francesco Aloe, Andrea Ballandi, Giovanni Santunione (rappresen-
tante del Centro Sociale Pertini), Alessandro Sola, Marco Guidetti, Pietro Torretta, Claudio 
Bernagozzi, Luca Girotti. Il Consiglio Direttivo ha poi eletto Presidente Marco Guidetti, 
Vicepresidente Francesco Aloe, Tesoriere Alessandro Sola, Segretario Claudio Bernagozzi.
La CER è il primo passo per trasformare Castel Maggiore in una città solare all’avanguar-
dia, rendendola un modello di sostenibilità, inclusività e innovazione tecnologica, abbat-
tendo le emissioni di CO2, consentendo di attuare prassi di coesione sociale, favorendo 
il risparmio e lo sviluppo economico del territorio locale. L’incontro del 26 novembre ha 
rappresentato quindi un’opportunità per riflettere sul ruolo di ognuno nel processo di 
transizione energetica locale ed anche per conoscere i membri della CER. n

Nella foto il Consiglio direttivo nel giorno della costituzione dell'associazione
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CURA SOCIALE DEL VERDE

Il verde pubblico si presta ad iniziative 

che possono rafforzare il senso di appar-

tenenza e custodia del territorio e a far 

capire che il verde è una risorsa e non solo 

un onere di gestione: gli orti comunali ne 

sono un esempio da estendere.

Alcune aree verdi andranno destinate alla 

manutenzione e alla cura da parte di priva-

ti (ad esempio con i patti di collaborazione) 

e associazioni o cooperative che si occupa-

no di reinserimento sociale. Negli accordi 

operativi di costruzione dovranno essere 

inserite opere di compensazione ambien-

tale volte a mitigare l’impatto dell’urbaniz-

zazione e a migliorare la qualità della vita 

di tutta la cittadinanza, creando ambienti 

accoglienti e contrastando il riscaldamento 

urbano.

PROMOZIONE DELL’ECONOMIA

CIRCOLARE E RIFIUTI

La prima e più importante iniziativa in 

relazione ai rifiuti è la prevenzione, che 

significa evitarne per quanto possibile la 

produzione e limitare al massimo i rischi 

associati: il Comune deve incoraggiare tali 

pratiche di prevenzione contro la cultura 

dello spreco, premiando anche fiscalmente 

chi produce meno rifiuti. Una particolare 

vigilanza dovrà essere attuata contro lo 

scorretto conferimento dei rifiuti nei conte-

nitori di raccolta differenziata e l’abbando-

no abusivo in luoghi pubblici. n
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IL BOSCO URBANO

E’ necessario redigere un piano del 

verde che abbia una visione d’insieme 

sugli ecosistemi del territorio in 

un’ottica di ampliamento e funzione 

virtuosa.

E’ necessario ampliare e connettere 

reti ecologiche del territorio al fine di 

tutelare la presenza e la varietà della 

fauna locale (insetti impollinatori, 

anfibi).

La principale azione in questa 

direzione è la riforestazione: crea 

ecosistemi, contrasta le isole di calore, 

migliora la qualità complessiva della 

città. n



tessuto sociale vivo e ricco, che sia di con-

trasto alla solitudine e all’isolamento per gli 

individui e i nuclei familiari di qualunque tipo 

e dimensione, attraverso un approccio basato 

sulla sussidiarietà e sulla solidarietà, in cui 

ogni cittadino si senta responsabile della cura 

del bene comune e del prossimo: creare le 

condizioni affinché le persone possano essere 

avvicinate, accolte, riconosciute e ascoltate.

LA SALUTE

Per determinanti distali di salute, si intendo-

no le condizioni che determinano un diverso 

grado di capacità di controllo sulle risorse 

(materiali, di status, sociali ecc.) che misu-

riamo come livello di istruzione, condizione 

occupazionale, posizione nella professione, 

reddito, reti familiari ecc.: occorre agire per 

la riduzione delle disuguaglianze sociali nella 

cura delle malattie agendo su tali determinan-

ti distali. L’amministrazione intende promuo-

vere il benessere personale in un’ottica comu-

nitaria. La sanità non è di sua competenza, ma 

nel proprio ambito di intervento il Comune 

desidera inserire figure professionali, creare 

spazi polifunzionali e agire nell’ambito della 

prevenzione della salute fisica e psicologica.

Faremo la Casa della Comunità, che è risul-

tata un modello organizzativo efficace per 

rispondere alle necessità della popolazione 

con bisogni di assistenza sanitaria, sociosani-

taria e sociale. L’Infermiere di comunità può 

rappresentare un punto di riferimento per 

molte persone, non solo anziane, bisognose 

di una cura continuativa. Tali figure possono 

essere finanziate anche attraverso le Fondazio-

ni di comunità, alle quali partecipano imprese 

interessate, Amministrazione pubblica e Terzo 

settore.

FAMIGLIE, FRAGILITÀ, SOLIDARIETÀ

La difficile conciliazione tra vita e lavoro, l’in-

clusione sociale delle famiglie in condizioni di 

fragilità, la crescita del numero delle famiglie 

con un solo componente sono solo alcuni 

degli elementi problematici che la nostra 

Amministrazione intende affrontare attraverso 

i servizi alla persona e il concreto sostegno a 

percorsi di mutuo aiuto. 

In questo ambito pensiamo a forme di coabi-

tazione solidale, spazi abitativi in cui possano 

vivere insieme in modo partecipato e solidale 

nuclei familiari di diversa composizione dal 

punto di vista dell’età, delle esigenze e delle 

abilità, in grado di offrirsi mutuo aiuto e com-

pagnia in un’ottica di intergenerazionalità, 

anche grazie agli interventi di riqualificazione 

che saranno attuati sulla base del Program-

ma Innovativo per la Qualità dell’Abitare. 

Va anche rafforzato il concreto aiuto alle 

famiglie con persone anziane implementando 

servizi per le situazioni di maggiore fragilità: 

l’Amministrazione, porterà all’attenzione del 

Distretto Pianura est dell’AUSL la necessità di 

aumentare le strutture e quindi le accoglienze 

del Centro diurno per persone anziane, che al 

momento sono appena 25. Guardando al lun-

go periodo, sarà necessario porsi il problema 

della crescente necessità di strutture dedicate 

all’accoglienza della fascia più anziana della 

popolazione.

Lavoreremo per costruire percorsi di collabora-

zione tra famiglie, promuovendo pratiche che 

favoriscano le relazioni di auto-mutuo aiuto, 

scambio intergenerazionale e tra famiglie di 

diverse nazionalità. Ad esempio, si può pro-

porre l’affiancamento di famiglie volontarie, 

opportunamente formate, a nuclei familiari in 

difficoltà, per il gioco, i compiti e in generale 

per alleggerire e aiutare i compiti educativi.

Oltre alle condizioni di salute, sulle persone 

anziane, più che su altre fasce di popolazione, 

può incombere la minaccia della solitudine.

In collaborazione con le ricche realtà di 

volontariato del territorio, occorre stimolare 

iniziative volte ad agevolare la socializzazione, 

la compagnia e la convivialità, come laboratori 

di manualità, giochi, svago ed interazione 

guidata, fra età diverse, fra nonni e nipoti.

L’obiettivo complessivo è di consolidare un 

La sostenibilità sociale
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TERZA E QUARTA ETÀ
Vogliamo dare la massima attenzione 
al tema della terza e quarta età ed alle 
necessità e i desideri di questa parte che 
costituisce un quarto della cittadinanza 
di Castel Maggiore, valorizzando 
la persona anziana non solo come 
individuo da curare, ma che possa curare 
a sua volta la comunità e implementare 
le iniziative di cittadinanza attiva e 
coinvolgimento comunitario. n

UNO SPAZIO PER LE FAMIGLIE
Oltre alle imprescindibili strutture 
pubbliche e paritarie, si devono 
implementare soluzioni flessibili in 
risposta alle diverse esigenze di cura 
e custodia dei bambini. Un esempio 
da attivare al più presto è un luogo 
destinato al sostegno alla genitorialità e 
dedicato a bambini e famiglie.  n

ELIMINARE SIA LE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE CHE QUELLE MENTALI
È necessario che a Castel Maggiore 
aumenti la sensibilità verso situazioni di 
disabilità e neurodiversità (ADHD, DSA, 
autismo...), sensibilizzando le famiglie 
e sostenendole nel trovare gli aiuti 
opportuni, coinvolgendo la comunità 
e monitorando il bisogno attualmente 
esistente. Occorre reperire i fondi per 
attuare il Piano per l’Eliminazione delle 
Barriere Architettoniche - PEBA, adottato 
all’inizio del 2024. n



COMUNITÀ APERTA E ACCOGLIENTE 

Immaginiamo un paese che sappia conside-

rare i beni relazionali come necessari per la 

ricerca della felicità, valorizzando le capacità e 

le specificità di ognuno. 

Per questo sono necessari strumenti e luoghi 

per coltivare ed esprimere le proprie poten-

zialità, investendo in spazi e contesti in cui si 

possa stare insieme, sostenendo le esperien-

ze di socialità tra le persone nell’ambito del 

volontariato, dell’impegno civico, spirituali, 

sportive, ludiche, artistiche.

Lavoreremo per agevolare per tutti l’accesso 

agli spazi pubblici, e in particolare è neces-

sario andare incontro alle esigenze di luoghi 

di aggregazione e di fermento culturale per 

i giovani, utilizzando gli spazi e progetti esi-

stenti oppure identificandone di nuovi. 

Anche il ricco panorama sportivo locale può 

essere coinvolto nella promozione di una 

cultura dello sport che lo renda più inclusivo e 

partecipato, che sappia aggregare le persone 

ed educarle al rispetto e stimolare l’attivazio-

ne di percorsi di educazione alla sportività, al 

fair play, all’importanza formativa dello sport, 

destinati a tutte le età ed a tutte le condizioni 

sociali. Nell’ambito della promozione di stili 

di vita sani, ci impegneremo per garantire 

l’accesso alle attività sportive a tutte le fasce 

sociali, con una particolare attenzione per le 

famiglie più fragili.

Nei confronti delle persone migranti l’am-

ministrazione non vuole adottare un’ottica 

assistenzialistica, ma fornire a questa impor-

tante fascia della cittadinanza gli strumenti 

per inserirsi nel tessuto sociale e per diventare 
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protagonista attiva, attraverso personale 

disponibile che sappia orientare e una guida 

di Castel Maggiore tra servizi e luoghi di 

interesse. Occorre anche potenziare le valide 

offerte già esistenti di alfabetizzazione per la 

popolazione adulta e individuarne ulteriori, in 

particolare per le donne migranti, e al tempo 

stesso occorrono momenti di educazione 

civica. 

I costi per abitare a Castel Maggiore, sia in 

affitto sia in una casa di proprietà, sono sensi-

bilmente aumentati. Da ciò deriva la difficoltà 

a stabilirsi sul nostro territorio, in particolare 

per i nuclei più giovani e per chi si trova in 

una condizione di precarietà lavorativa.

E’ necessario aumentare la disponibilità di Edi-

lizia Residenziale Pubblica (ex case popolari) 

ed Edilizia Residenziale Sociale (case a canone 

o a prezzo calmierato).

FARE CULTURA INSIEME

L’Amministrazione vuole promuovere la 

cultura in tutte le sue forme, permettendo 

ai cittadini e alle cittadine non solo di essere 

consumatori ma promuovendo il loro diretto 

coinvolgimento. Occorre intraprendere un 

percorso di progettazione delle iniziative e 

coordinare le proposte che vengono dal ter-

ritorio per rafforzare il senso di comunità e la 

partecipazione, favorendo il fermento sociale 

e culturale. Rilevante sarà l’attenzione al tema 

della multiculturalità e della valorizzazione 

delle diversità. Per evitare una eccessiva fram-

mentazione della proposta occorre intervenire 

su una comunicazione unitaria ed efficace e 
continua è
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promuovere un collegamento più sistematico 

tra enti e associazioni in modo da facilitare 

l’organizzazione di iniziative di collaborazione. 

L’obiettivo è dunque quello di lavorare ad una 

proposta culturale che sia di tutti e di tutte, 

che abbia al centro la relazione e l’incontro. 

Occorre potenziare e migliorare la visibilità 

dell’offerta teatrale e valutare l’utilizzo della sala 

teatrale per la proiezione di film e documentari.

Cercheremo di destinare una quota fissa per 

realizzare, attraverso la Consulta giovani e le 

altre realtà aggregative del territorio, eventi di 

carattere sportivo, musicale, ludico o ricreativo 

mediante cui si possano rafforzare le relazioni 

conviviali ed il senso di appartenenza.

CHI ABITA LE SCUOLE

In ambito scolastico, Castel Maggiore vuole 

utilizzare gli strumenti in suo possesso per 

promuovere un’educazione innovativa, effi-

cace e trasversale alle diverse età, con attività 

curriculari ed extracurriculari all’interno delle 

scuole, capaci di interpretare i bisogni del no-

stro tempo e relazionarsi con il tessuto sociale 

e culturale della città, con borse di studio da 

assegnare a giovani in condizioni svantaggiate 

per valorizzarne le potenzialità, con percorsi 

di sostegno, che consentano di accedere alle 

offerte formative esistenti, facilitando una rete 

di collaborazione tra la Scuola e le realtà sul 

territorio che offrono sostegno agli apprendi-

menti.

Anche in collaborazione con le scuole, fare 

da ponte tra le persone che necessitano di un 

supporto al benessere psicologico e i servizi 

presenti nel territorio, per favorire la presa 

in carico precoce di situazioni di difficoltà. 

Inoltre le iniziative culturali promosse dal 

Comune e attivate sia nelle scuole che per la 

cittadinanza dovranno mirare ad affrontare 

anche tematiche di prevenzione del disagio 

psicologico.

Particolare attenzione deve essere dedicata 

ai temi del bullismo, dei Disturbi del Com-

portamento Alimentare, ai fenomeni di ansia 

e depressione, all’uso responsabile della 

tecnologia.

PARI OPPORTUNITÀ

Vogliamo includere e avvicinare al tema delle 

pari opportunità tutta la comunità, cercando 

di intercettare anche coloro che potrebbero 

sentirsi esclusi dalla riflessione. 

In collaborazione con le associazioni del 

territorio, desideriamo stimolare una consa-

pevolezza che si basi su ascolto, confronto e 

rispetto, affinché la comunità intera abbia la 

possibilità di prendere coscienza della com-

plessità delle questioni. 

La mappatura dei servizi e delle risorse sul 

territorio è un passo fondamentale per ga-

rantire un sostegno adeguato a chiunque sia 

vittima di violenza. Attraverso la creazione di 

una rete ben strutturata sarà possibile offrire 

un supporto più efficiente e tempestivo. La 
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priorità è consolidare una rete di prevenzione 

e protezione che assicuri l’accesso ai servi-

zi disponibili, rendendo tutta la comunità 

responsabile nel rispondere alle situazioni di 

discriminazione, vulnerabilità e violenza. 

LA SICUREZZA

Un luogo vivo e frequentato, in cui si manten-

gono solide reti di conoscenza tra le persone 

che lo abitano, è il più efficace strumento per 

prevenire possibili devianze e reati. La presenza 

sul territorio della Polizia Locale Reno Galliera, 

insediata presso il nuovo “Polo della sicurez-

za”, assieme all’Arma dei Carabinieri, costitu-

iscono un punto di riferimento determinante 

a cui la cittadinanza può rivolgersi, svolgendo 

da parte sua un “controllo di vicinato” molto 

importante per segnalare eventuali situazioni 

anomale o illecite.

La Protezione Civile, insieme ad altre associa-

zioni di volontariato attive sul territorio è vitale 

per il Comune per la protezione della cittadi-

nanza da calamità naturali: è necessario sensi-

bilizzare l’adesione dei cittadini alla Protezione 

civile, favorire l’acquisto e la manutenzione di 

attrezzature efficienti e conformi alla normati-

va in materia, garantire la corretta fruibilità di 

sedi e magazzini. n
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LA BIBLIOTECA COME LABORATORIO

Nella biblioteca vogliamo incrementare 
le occasioni di riflessione su tematiche 
sociali ed estendere gli orari di 
apertura per permettere di usufruire 
maggiormente dei servizi bibliotecari. 
Attraverso una programmazione oculata 
e inclusiva, questo spazio, insieme al 
Teatro Biagi D’Antona, può diventare un 
laboratorio stabile di politica inteso come 
luogo dove far circolare idee, proposte, 
pensieri sulla vita del nostro paese. n
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La Casa di Comunità, la cui costruzione 
era stata prevista dalla vecchia giunta 

comunale su una grande area agricola in via 
Galliera presso le Piazze, sarà realizzata sul 
luogo dove ora sorge il Distretto sanitario di 
Castel Maggiore, in Piazza 2 Agosto 1980. E’ 
quanto prevede il nuovo protocollo di intesa 
con l’Azienda USL approvato dal Consiglio 
comunale nella seduta del 13 novembre.
Il Sindaco Luca Vignoli ha sottolineato che 
“la decisione della nuova amministrazione 
risponde alla volontà di evitare il consumo di 
nuovo territorio, favorendo il raggiungimen-
to dell’obiettivo di azzeramento del consumo 
di suolo, previsto dall’Agenda 2030 e dai pia-
ni europei, che costituisce uno degli strumen-
ti per contrastare il cambiamento climatico in 
corso, di cui stiamo sperimentando sempre 
più gli effetti negativi. Inoltre la realizzazione 
della “Casa della Comunità” nell’area in cui si 
trova il distretto sanitario, colloca la struttura 
in una zona più centrale del capoluogo, in 
un luogo già riconosciuto dalla cittadinanza 
come presidio sanitario, riducendo la neces-
sità di spostamenti per i cittadini, risultando 
così più accessibile per persone a ridotta 
mobilità, anziani e fragili”. L’amministrazione 
comunale sottolinea anche l’opportunità di 
evitare la dismissione di un edificio, come 
l’attuale poliambulatorio, senza che vi sia un 
progetto per il suo riutilizzo, con il rischio 
di impoverimento e degrado della zona, ag-
gravato dalla vetustà dell’edificio stesso, per 
il quale sarebbe stata comunque necessaria 

una ristrutturazione con ulteriori oneri per 
il bilancio comunale. Il progetto di riqua-
lificazione dell’esistente prevede anche di 
collocare, in un secondo, successivo stralcio, 
il centro per disabili “Il Bucaneve” all’interno 
del nuovo complesso architettonico, libe-
rando così un’area per realizzare parcheggi 
di servizio alle strutture pubbliche. Anche 
l’Azienda USL ha condiviso la decisione, per-
tanto è stato definito un nuovo protocollo di 
intesa che dopo l’approvazione da parte del 
Consiglio andrà alla firma delle parti. Le Casa 
della Comunità rappresentano punti di rife-
rimento per i cittadini, in grado di coniugare 
competenze multidisciplinari e professionali, 
offrire garanzia di continuità assistenziale, 
operare per programmi condivisi di integra-
zione sociale e sanitaria, ridurre gli accessi 
da codice bianco nel pronto soccorso, dando 
risposte adeguate e tempestive alle attuali 
necessità sociosanitarie del bacino di utenza.
Per l’intervento il Comune ha accantonato 
2,5 milioni di Euro. n

Nuova Casa di comunità
senza consumo di suolo

Nell’immagine un rendering tratto dall'analisi
di sostenibilità progettuale della nuova Casa

della Salute
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continua è

Alluvione a Castello e Trebbo di Reno:
il bilancio
Gli interventi di soccorso e ripristino, il bilancio dei danni. 15 abitazioni inagibili 
e 19 aziende pesantemente danneggiate. Centinaia di volontari in azione, 
donazioni per oltre 40.000 euro

Sabato 19 ottobre intorno alle 22.30 il Navi-

le ha iniziato ad esondare nel borgo storico 

di Castel Maggiore, la località Castello, dove 

l’acqua ha continuato a crescere fino quasi 

alle 5 di mattina. L’acqua ha raggiunto livelli 

molto superiori a quelli di maggio 2023, tanto 

che in via Albertina le unità specializzate dei 

Vigili del Fuoco arrivate da Ferrara, supportate 

dai Carabinieri e dall’Esercito presente con il 

Genio Ferrovieri, hanno potuto trarre al sicuro 

poche persone a causa della forza delle acque 

che rendeva rischiosa un’evacuazione tramite 

gommoni, anche per la presenza di bambini. 

Solo alle 6 della domenica mattina, quando 

l’acqua ha iniziato ad abbassarsi, è stato possi-

bile evacuare i residenti ancora presenti, che si 

erano messi in salvo salendo ai piani superiori 

delle palazzine.

A Trebbo di Reno il canale di scarico nel Reno 

delle acque reflue Ghisiliera, che nel tratto 

bolognese ha ricevuto anche parte della piena 

del Ravone, è esondato, in quanto la piena del 

Reno ha impedito lo scarico delle acque: ab-

biamo registrato alcuni allagamenti in cantine 

e garage di Trebbo di Reno dovuti alla risalita 

delle acque pluviali dagli scarichi. Da domenica 

sono intervenuti sul posto con pompe idrovore 

i militari del Genio Ferrovieri e la colonna 

“Lazio” della protezione Civile, giunta in paese 

già all’alba.

Nella notte il sindaco Vignoli ha firmato l’Or-

dinanza di evacuazione per i residenti colpiti 

dal maltempo, compresa via Ferrarese dove il 

Savena Abbandonato ha creato problemi.

Già domenica 22 persone evacuate sono state 

accolte negli alberghi, mentre il centro pasti 

comunale è stato aperto per predisporre pasti 

caldi. Altre persone evacuate hanno preferito 

sistemarsi presso parenti e amici.

Da domenica mattina la Protezione Civile ha 

iniziato a lavorare con pompe idrovore per 

svuotare l’acqua da cantine, garage, interni, 

cortili e strade di Castello. In serata è arriva-

ta anche una colonna della Protezione Civile 

della Valle D’Aosta ben attrezzata dai Vigili del 

Fuoco.

Da domenica oltre trecento di volontari, in 

gran parte ragazzi e ragazze, hanno dato un 

apporto determinante per la pulizia dal fango 

delle strade e dei locali dopo l’intervento delle 

idrovore, per gestire il punto ristoro sempre 

presente nel corso delle giornate di intervento, 

per l’ascolto delle esigenze dei residenti, per il 

supporto alla pulizia degli abiti rovinati, per la 

raccolta di attrezzi per la pulizia e la rimozione 

del fango. Si sono resi necessari innumerevoli 

interventi specifici per le mille esigenze emerse, 

non ultimo il problema della rimozione di 

ingenti quantità di masserizie estratte da case e 

cantine allagate e completamente rovinate.

Gli sforzi si sono concentrati nello svuotamento 

dall’acqua dei locali sommersi in via Albertina e 

in Piazza Martiri della Liberazione, nella pulizia 

degli ambienti coperti di fango in quasi tutto 

la località di Castello, nella pulizia delle strade, 

nella pulizia da detriti e legname del Canale 

Navile e delle sue sponde.

E’ stato necessario procedere alla sostituzione 

di tutti i contatori dell’elettricità in via Albertina 

e Piazza Martiri dove la corrente è ritornata 

solo martedì.

Giovedì sera il sindaco Vignoli ha dichiarato 

sostanzialmente terminate le operazioni di 



cronache

svuotamento dei locali allagati, ripristino e 

pulizia delle strade.

Le abitazioni dichiarate inagibili sono 15, 4 

quelle danneggiate, con 46 persone coinvol-

te; 7 stabili hanno subito l’allagamento di 

cantine e garage, diversi residenti sono ospitati 

tuttora in albergo in quanto è stata dichiarata 

l’inagibilità della propria abitazione e privi di 

alternative.

Le attività economiche che hanno subito danni, 

anche pesanti, sono 19. I danni sono ingenti: 

ristoranti, negozi e laboratori artigiani allagati, 

anche la fabbrica Clauger Technofrigo è stata 

allagata nella parte degli uffici.

Mercoledì 23 ottobre la giunta comunale ha 

stanziato in via d’urgenza 27.000 euro per le 

prime spese di soccorso della popolazione e 

ripristino dei luoghi. In collaborazione con i 

servizi dell’Unione Reno Galliera, è stato anche 

attivato uno sportello per l’assistenza sociale e 

psicologica.

Complessivamente, nell’intervento su Castel 

Maggiore sono intervenuti una colonna di Pro-

tezione Civile della Regione Lazio (composta da 

mezzi e persone appartenenti a vari gruppi del 

Lazio), una colonna di Protezione Civile Valle 

D’Aosta (composta da Vigili del Fuoco e volon-

tari), i gruppi della Protezione Civile di Castel 

Maggiore e della Reno Galliera e ANA di Cento, 

la Pubblica Assistenza Croce Italia, il Gruppo 

Protezione Civile Alto Ferrarese, la Polizia Locale 

Reno Galliera, i Vigili del Fuoco di Ferrara, i 

Carabinieri, il Reggimento Genio Ferrovieri. Di-

verse le associazioni del territorio intervenute, a 

partire da Caritas, AVIS, Agesci, SPI CGIL.

La generosità di Castel Maggiore si è manife-

stata con la grande affluenza di volontari, oltre 

300, e con + euro 41.237,50 euro di dona-

zioni sul conto corrente del comune alla data 

del 27/11/2024, da destinare agli alluvionati.

L’amministrazione è stata presente con il Sinda-

co Vignoli, la giunta e il personale del comune 

nei luoghi colpiti dal primo minuto, coordi-

nando i soccorsi e gli interventi di ripristino e 

interagendo con CCS (Centro Coordinamento 

dei Soccorsi), Prefettura, Protezione Civile e 

ARPAE.

Il Sindaco Vignoli ha tenuto a “ringraziare di 

cuore ancora una volta tutte le persone accorse 

per dare una mano, perché se lo scenario è 

così cambiato in pochi giorni fa è anche grazie 

a loro. Un grande grazie va però anche a chi, 

da parte dell’amministrazione, ha chiamato e 

coordinato queste forze, perché senza questo 

lavoro silenzioso avremmo disperso un simile 

potenziale. Grazie anche alla Giunta per l’assi-

dua presenza e ai consiglieri di maggioranza e 

opposizione per l’aiuto materiale, perché sono 

stati una chiave fondamentale. Grazie alle altre 

istituzioni intervenute: i dipendenti del Comu-

ne, i VVF del Comando di Ferrara, le colonne 

mobili di Protezione Civile della Val d’Aosta e 

del Lazio, i nostri gruppi di Protezione Civile, la 

Polizia Locale, i Carabinieri e l’Esercito”. n
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CHIUSURE NATALIZIE DI UFFICI E SERVIZI
l URP
Chiuso il 23 e 24 dicembre
l GEOVEST - rifiuti
Martedì 24 dicembre chiusi i Centri 
di Raccolta, Numero Verde chiuso al 
pomeriggio
Martedì 31 dicembre chiusi tutti gli uffici 
e i Centri di Raccolta 
l BIBLIOTECA COMUNALE
Chiusa da martedì 24 dicembre a giovedì 
2 gennaio n
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lo studio prospetta la creazione di un sistema 

fognario atto a permettere lo scarico di 

parte della portata nel Navile, anche in caso 

delle maggiori piene, attraverso un sistema 

di sollevamento, con una camera di volume 

utile pari a 220 mc, e 4 pompe - più una di 

riserva - azionate da inverter e funzionanti 

in funzione del livello nel Navile e quello in 

camera di carico.

Nella seduta del 27 novembre il Consiglio 

comunale ha dunque approvato la propo-

sta della Giunta di stanziare, attraverso una 

variazione di bilancio, la somma necessaria 

agli interventi di riqualificazione della rete di 

raccolta delle acque reflue.

Il Sindaco Vignoli in Consiglio e nell’incontro 

con i residenti tenutosi il 23 novembre scorso, 

ha spiegato che “Il provvedimento porterà 

ai cantieri tra il 2025 e il 2026 e rappresenta 

sicuramente un contributo determinante alla 

sicurezza idraulica di Castello, in attesa di 

provvedimenti strutturali per il canale Navile 

che competono alla Regione, soggetto gesto-

re del corso d’acqua”. n

Castello: il comune stanzia 
1.720.000 euro 
Lavori per rifare il sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche

La zona di Castello in occasione di condi-

zioni meteo avverse, legate ad abbondanti 

precipitazioni, ciclicamente subisce danneg-

giamenti alle strutture pubbliche e private, 

con problematiche legate sia all’innalzamento 

del livello idrometrico del corso d’acqua che 

al corretto funzionamento del sistema di 

drenaggio. 

Nel maggio scorso il Comune ha acquisito 

uno studio idraulico del sistema di raccolta e 

smaltimento delle acque meteoriche a Castel-

lo, curato da un esperto del settore, l’inge-

gnere Carlo Baietti, che può rappresentare 

un punto fermo sulle misure da adottare per 

scongiurare le conseguenze di precipitazioni 

forti o estreme che periodicamente affliggono 

il borgo storico.

In particolare nell’area maggiormente 

soggetta ad allagamenti sono state rilevate 

problematiche idrauliche dovute sia ai livelli 

raggiunti dal Navile che determinano difficol-

tà di deflusso dagli scarichi presenti, sia all’in-

sufficienza dei collettori idraulici presenti.

Oltre all’adozione di tubazioni con maggiore 

portata in via Albertina, Piazza Martiri della 

Libertà ed in parte in via Giacomo Matteotti, 

Nella foto, un momento dell’incontro tra la Giunta
e i residenti tenutosi a Castello il 23 novembre
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Fra istituzioni e società civile

Sono passati oltre cinque mesi dall’insedia-

mento del Consiglio Comunale e i lavori 

sono da tempo entrati nel vivo. Ci troviamo 

in un periodo particolare. I primi mesi di una 

nuova amministrazione sono infatti soprat-

tutto dedicati alla programmazione e proget-

tazione delle attività per il mandato, e i lavori 

del Consiglio ne sono ovviamente influenzati. 

In quest’ottica, alle linee programmatiche di 

mandato del Sindaco, approfonditamente 

discusse e approvate nel Consiglio del 13 

novembre, seguirà l’esame di altri importanti 

documenti di programmazione quali il DUP 

(Documento Unico Programmatico) e il Bilan-

cio di Previsione. Riflettendo su questi primi 

mesi, vi è un dato a cui non posso che guar-

dare con profondo piacere: l’interesse nei 

confronti delle sedute consiliari, certificato ad 

esempio dall’alto numero di visualizzazioni 

delle dirette sul canale YouTube del Comune 

e dalle persone accorse in Sala del Consiglio a 

seguire i lavori. È un dato in controtendenza 

rispetto a quello allarmante del disinteresse 

per il processo democratico registrato nelle 

ultime tornate elettorali. Alle recenti elezioni 

regionali in Emilia Romagna solo il 46,42% 

delle persone aventi diritto si è recato alle 

urne. A Castel Maggiore ha votato il 54,84%, 

dato più alto rispetto alla media regionale 

ma in netto calo rispetto al 75,26% registrato 

nel 2020 nella stessa competizione elettorale. 

Lo sforzo continuo della politica e dei politici 

- nel quale si inserisce dunque anche il nostro 

lavoro da consiglieri - deve essere avvicinare 

la Politica al cittadino, in special modo a chi 

se ne sente più lontano. 

Un pensiero infine alle persone colpite dai 

pesanti eventi alluvionali che hanno interes-

sato il nostro territorio.

È un pensiero di vicinanza, che è stato anche 

atto concreto. Durante le giornate dell’e-

mergenza infatti, il Consiglio tutto senza 

distinzioni di parti si è rimboccato le maniche 

e ha messo gli stivali per prestare aiuto, tra 

ascolto, lavori di pulizia e coordinamento dei 

volontari. 

Credo che questa attenzione e questo moto 

vadano a sottolineare e caratterizzare quelle 

che, a mio modo di vedere, devono essere 

attitudine e vocazione per i consiglieri.

È nostro compito fondamentale rimanere 

presenti sul territorio, stare immersi nella 

cittadinanza e rafforzare il contatto tra istitu-

zioni e società civile. n

Matteo Frezzotti 

Presidente del Consiglio Comunale

matteo.frezzotti@comune.castel-maggiore.bo.it

Matteo Frezzotti
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Nel Consiglio comunale del 13 novembre 
2024 è stato approvato il programma 

di mandato del Sindaco Luca Vignoli. Le 
linee programmatiche di mandato delineano 
l’indirizzo politico e riportano i progetti da 
realizzare durante l’incarico amministrativo. 
Queste linee sono naturalmente legate al 
programma elettorale che ci ha condotti 
fin qui e che i cittadini hanno scelto con il 
voto. Da queste prenderà poi corpo il DUP 
(Documento unico di programmazione) 
ossia l’assunto per la pianificazione operati-
va dell’ente comunale e di tutti i documenti 
a venire. Nel corso dello stesso Consiglio, è 
stato approvato il nuovo Protocollo di intesa 
con l’Azienda USL per la Casa di Comunità 
(CdC). Coerentemente con il nostro stile co-
municativo, teso ad essere il più responsivo 
possibile sulla base degli atti e dei documen-
ti ad oggi disponibili, riporto l’argomento 
della CdC analizzandolo per domande 
frequenti:
- Cos’è una CdC? Come definito dal D.M. 
77/2022 e dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), la CdC è «il luogo fisico 
di facile individuazione al quale i cittadini 
possono accedere per bisogni di assistenza 
sanitaria» che deve rispettare il principio di 
prossimità al cittadino. Nelle CdC è previsto 
un lavoro di equipe tra medici di medicina 
generale, pediatri di libera scelta, specialisti 
ambulatoriali interni, infermieri di famiglia o 
comunità e altri professionisti sanitari.
- Dove sarà? In questa progettualità, non 
potevamo venire meno al concetto di 
prossimità, né tantomeno alla salvaguardia 
del territorio, punto cardine delle linee di 
mandato. Si è deciso di realizzare la CdC 
in sostituzione dell’attuale Poliambulatorio 
per permettere di raggiungere la struttura a 
piedi o in bicicletta - come oggi largamente 
avviene -, con i servizi pubblici che già servo-
no la zona o, in ultimo, in macchina. Questa 

Linee di mandato e Casa di Comunità
localizzazione permette inoltre di evitare la 
cementificazione di un terreno agricolo sito 
in Via Galliera (presso Le Piazze) come previ-
sto in precedenza. Infine, si eviterà l’abban-
dono di un ulteriore edificio (attuale Poliam-
bulatorio) senza che vi sia una progettualità 
per il suo riutilizzo. La realizzazione della 
CdC nella nuova localizzazione è supportata 
da uno Studio di Fattibilità Tecnico Economi-
ca (SFTE) e sottoscritto dall’Azienda USL che 
ha ritenuto adeguati spazi e localizzazione. 
- I servizi del Poliambulatorio saranno ga-
rantiti durante la costruzione della CdC? 
Sì, i servizi saranno garantiti. La proposta 
infatti prevede la costruzione della CdC 
di fianco al Poliambulatorio e, terminate 
le opere di costruzione, la demolizione di 
questo. 
La pianificazione degli spazi può influen-
zare i comportamenti; per richiedere alla 
cittadinanza comportamenti virtuosi si 
deve semplificarne la messa in atto. Siamo 
certi che non ci siano difficoltà del presente 
o errori del passato che possano minare 
la nostra volontà di costruire un futuro 
migliore a partire dal nostro territorio. Per 
concludere, mi preme evidenziare la volontà 
di partecipazione dei nostri cittadini che si è 
meravigliosamente manifestata quando più 
ce n’è stato bisogno. A nome del gruppo 
Cose Nuove per Castel Maggiore, ringrazia-
mo moltissimo gli oltre 300 volontari (tra 
i quali tantissimi giovani) accorsi in aiuto 
dopo l’alluvione che ha colpito il territorio di 
Castello e Trebbo di Reno. Insieme abbiamo 
fatto la differenza e il domani può davvero 
essere migliore. n
Agnese Di Nardo
Capogruppo
Cose Nuove per Castel Maggiore
agnese.dinardo@
comune.castel-maggiore.bo.it
soloinsieme@cosenuove.eu
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Il Consiglio Comunale del 13 novembre è stato 
occasione per la presentazione del programma di 

mandato del sindaco e del nuovo protocollo d’inte-
sa con l’Azienda USL di Bologna per la realizzazione 
di ciò che viene impropriamente definito la “Nuova 
Casa Della Comunità”. Alle preoccupazioni già 
destate al nostro gruppo consiliare da un program-
ma di mandato teorico e privo di sguardi concreti 
e di reali proposte di soluzione alle necessità del 
territorio, ha fatto seguito un vero e proprio allarme 
per lo sconsiderato definitivo abbandono dell’idea e 
della visione di una futura vera casa della comu-
nità che è tristemente emerso dalla illustrazione 
del nuovo progetto. Il programma di mandato ha 
destato serie perplessità per una nutrita serie di 
ragioni, già sviscerate nei 4 interventi del nostro 
gruppo al Consiglio del 13 novembre, che in questo 
articolo, per ragioni di spazio, si possono solo 
riassumere, con la riserva di ritornare in futuro in 
modo più approfondito e puntuale sulle singole 
lacune. Si tratta, ad avviso del nostro gruppo, di un 
programma: 
- privo di indicazioni concrete sulle modalità di 
realizzazione delle singole proposte e privo di indi-
cazioni sulle relative coperture economiche; 
- teso a tracciare uno sbrigativo e pregiudiziale sol-
co con le esperienze, i progetti e le buone pratiche 
della amministrazione uscente; 
- Infarcito di vaghi riferimenti anche a progetti 
internazionali e al contempo privo di richiami alla 
realtà locale; 
- privo di progettualità apprezzabili e povero di 
visione e progetti concreti sui servizi sociali; sulle 
politiche abitative; sullo sport; sui programmi cultu-
rali; sulla sostenibilità ambientale e sulla sicurezza; 
- privo di visione sugli assetti futuri della medicina 
territoriale e di comunità.
Un programma di mandato dunque fortemente 
ideologico, pervaso da pregiudizi, pavido e conser-
vativo, che conferma una preoccupante e parziale 
visione e conoscenza da parte dell’attuale ammini-
strazione del nostro tessuto sociale ed economico e 
delle grandi risorse associative e culturali del nostro 
territorio. 

Un programma di mandato vago e l’abbandono 
dell’idea di una vera Casa della Comunità

Castel Maggiore viene ingenerosamente descritta 
come una città dormitorio, all’anno zero che neces-
sita di una sorta di ricostruzione post-bellica. 
Non resta dunque che confidare in nuove e ragio-
nate visioni ed in qualche lampo che possa in qual-
che modo squarciare in futuro il velo e le ombre che 
gravitano su questo avvio di mandato.
Per quanto riguarda il futuro disegno della Casa 
della Comunità, come anticipato, si passa dalle 
ombre alle tenebre. Come dettagliatamente argo-
mentato dal nostro gruppo in consiglio, il nuovo 
progetto consentirà, nella migliore delle ipotesi, 
di ricollocare in un nuovo contenitore gli attuali 
servizi del poliambulatorio. Il nuovo edificio soffrirà 
di oggettive difficoltà logistiche ed organizzative 
già in fase di cantiere (la nuova struttura dovrebbe 
sorgere nell’attuale angusta striscia di terra tra il 
poliambulatorio e l’istituto Keynes) e comporterà 
comunque futuri problemi logistici per la oggettiva 
concentrazione di edifici in area già iper-urbanizza-
ta. Inoltre, in ragione della futura cubatura massima 
di circa 2000 mq, priva di qualunque potenziale 
di espansione futura, (nel precedente progetto si 
poteva ipotizzare uno sviluppo in tre stralci fino 
a oltre 6000 mq) per oggettive ragioni di spazio 
la nuova struttura non potrà mai ospitare servizi 
strategici quali: la sala infermieristica attrezzata per 
terapie croniche; gli uffici degli assistenti sociali; gli 
ambulatori dei medici di base e dei pediatri; le sedi 
delle associazioni socio assistenziali e di volontaria-
to del territorio, né mai potrà proporsi di ospitare 
un CAU, servizi insomma che avrebbero potuto 
segnare una svolta nell’offerta del nostro territorio 
e dei comuni vicini. La nuova costruzione, semmai 
dovesse superare le enormi difficoltà logistiche, non 
sarà mai una vera Casa della Comunità. Una grande 
occasione, per la quale tanto si era lottato, gettata 
alle ortiche da visioni miopi e pregiudiziali della 
nuova amministrazione. n
Paolo Gurgone
Capo Gruppo
Partito Democratico di Castel Maggiore
e-mail: paolo.gurgone@
comune.castel-maggiore.bo.it

Nell’ultimo anno le piogge che hanno inte-
ressato la zona di Castel Maggiore e le sue 

frazioni sono state spesso violente. Gli ultimi 
temporali, infatti, hanno causato ingenti danni 
al territorio, sradicando alberi e allagando nuo-
vamente alcune zone già colpite dalle precedenti 
alluvioni.
Questo purtroppo è dovuto anche alla mancanza 
di manutenzione ordinaria del territorio, come 
la pulizia degli alvei dei fiumi, dei tombini e 
all’aumento del numero di animali fossori che 
rendono più fragili gli argini dei fiumi, scavando 
gallerie per le loro tane.
E’ ASSOLUTAMENTE NECESSARIO adottare un 
approccio diverso rispetto a quello tenuto sino 
a oggi, consideriamo la presenza del Fiume 
Reno e del Canale Navile un arricchimento per il 
territorio, ma al tempo stesso anche una fonte 
di criticità se gestiti in maniera trascurata, come 
spesso è accaduto. 
Visto il manifestarsi, sempre più spesso, di 
questi violenti fenomeni temporaleschi anche 
nel nostro territorio, riteniamo sia importante 
attivare un’azione di prevenzione oculata e 
capillare, mantenendo un costante monitoraggio 
della situazione dei due corsi d’acqua e delle 
zone vicine, investendo ove necessario nella loro 
sicurezza e sulla manutenzione ordinaria.
Riteniamo indispensabile mantenere un confron-
to aperto e diretto con le istituzioni preposte 
come la Regione, ARPAE, il Consorzio di Bonifica 
ed altri enti, compresi i comuni limitrofi agli 
argini dei corsi d’acqua, al fine di valutare co-
stantemente lo stato di sicurezza degli argini, dei 
terreni e degli alvei così da garantire la pulizia 
costante di questi ultimi e prevenire ostruzioni 
pericolose. Occorre inoltre creare i presuppo-
sti affinché i cittadini di Castel Maggiore, o le 
imprese agricole “multifunzionali”, che desidere-
ranno contribuire volontariamente a questo ser-
vizio di pulizia, possano raccogliere ed utilizzare 

L’incuria del territorio la maggiore concausa
dei danni dovuti alle forti piogge

il legname risultante dal taglio o dall’asportazio-
ne degli arbusti lungo gli argini affinché si abbia 
una maggiore tutela del territorio.
Noi siamo disposti a fare la nostra parte, au-
gurandoci che quanto indicato nel programma 
di mandato del Sindaco Vignoli in merito alla 
criticità idraulica non rimanga solo sulla carta ma 
venga al più presto attuato. n
Umberto Negri
Capogruppo Fratelli d’Italia - Noi moderati-
Lega-FI - Cristiani insieme per Castel Maggiore 
Contatti:
e-mail: umberto.negri@
comune.castel-maggiore.bo.it;
Sito Internet: https://umbertonegri.com/
Facebook: https://www.facebook.com/
NEGRICONSIGLIERECOMUNALE
Instagram: u.negri_consigliere_comunale
Contatti del Circolo Fratelli d’Italia CM:
e-mail: fratelliditaliacastelmaggiore@
protonmail.com
Facebook: Fratelli d’Italia Castel Maggiore
Instagram: fdicastelmaggiore

Umberto Negri
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Ci vediamo in chat

“Tutto sembrava comporre un 

puzzle malefico che la trasci-

nava verso uno spazio oscuro. 

Spazzatura. Tutto era spazza-

tura. Lei era spazzatura.”

Quindici anni, tanti amici, 

una famiglia ideale, la 

passione per la danza: tutto 

scorre sereno nella vita di 

Anna Chiara. Fino al giorno in 

cui conosce Viola, ragazza sola 

e complessata che diventa ben 

presto la confidente ideale. 

È a Viola che la protagonista 

racconta le sue insicurezze, i piccoli segreti; 

con lei condivide le prime timide esperienze 

adolescenziali con Edoardo, il ragazzo di 

cui è innamorata. Tutto sempre, soltanto 

in chat: Anna Chiara non ha mai visto e 

incontrato Viola di persona. Comincia così 

un’amicizia virtuale, disfunzionale, difficile 

da gestire. Lentamente, settimana dopo set-

timana, qualcosa cambia nel rapporto tra le 

due ragazze fino alla scoperta 

sconcertante che provocherà 

in Anna Chiara il crollo emoti-

vo e psicologico. Da sola ora 

non ha più via d’uscita.

Dopo il romanzo “Era solo un 

selfie”, sul tema del sexting 

e del revenge porn, Cristina 

Obber, da sempre impegna-

ta contro violenza di genere 

e discriminazioni, affronta 

l’argomento dell’adescamento 

sessuale sul web. Con parole 

delicate, ma decise trascina il 

lettore nel turbine di dubbi, 

paure, sentimenti di una adolescente come 

tante. Senza proporre rapide soluzioni o 

ricette, apre una finestra di riflessione e 

denuncia sulla diffusa realtà del grooming. 

L’autrice ha presentato il libro il 29 novem-

bre in biblioteca, all’interno del Festival 

Uscire dal Guscio.

Lettura consigliata dai 13 anni. n

Elisa Tamburini

Cristina Obber, Piemme, 2024
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“La bambina sarebbe 
diventata una ragazzac-
cia persa, al paese tutti 
ne erano certi, come si 
sa che marzo è un mese 
bastardo. Niente di che 
stupirsi: focolare e gonna 
fanno onesta la donna, e 
la bambina non aveva né 
dell’uno, né dell’altra.”

Fumana nasce a Volta-
scirocco, un paesino 

vicino ad Adria, nella notte dell’alluvione 
dell’Agide nel 1882, mentre la madre 
muore e il padre sparisce. Nasce “con la ca-
micia” che nella credenza popolare si tra-
duceva con una predisposizione a fare del 
bene. L’unico famigliare rimasto è il nonno 
soprannominato Petrolio, un burbero pe-
scatore, che si trova impreparato a crescere 
una bambina, ma che saprà trasmetterle 
una grandissima tenacia e una capacità 
di sopravvivere anche nei momenti più 
difficili. La natura è una grande protagoni-
sta del romanzo, inizialmente unica amica 
di Fumana che ama rifugiarsi e nascondersi 
nel paesaggio nebbioso, ed proprio dalla 
nebbia (in Veneto appunto “fumana”) che 
prende il suo soprannome.
Tradizioni, credenze e costumi di Voltasci-
rocco segnano le tappe della crescita di Fu-
mana, attraverso l’esplorazione di un mon-
do che è essenzialmente fatto di acqua, 
elemento che scandisce tutta la sua vita, e 

Fumana

di un sapere che si è accu-
mulato di generazione in 
generazione. Lo spartiac-
que tra la bambina soli-
taria e selvaggia che era 
e la donna che diventerà 
avviene grazie all’incontro 
con Lena, la “strigossa”, la 
guaritrice che fa passare i 
mali, che le insegna come 
ascoltare gli altri, come 
curarli e soprattutto la 
educa alla consapevolezza 

che i sentimenti non devono mai essere 
messi a tacere. Il legame profondo tra le 
due donne sarà il germoglio che renderà 
Fumana una donna resistente e libera dai 
pregiudizi. Il romanzo percorre un secolo 
di storia italiana i cui eventi, sebbene sem-
brano essere lontani dalla comunità di Vol-
tascirocco, si intrecciano nelle vite dei suoi 
abitanti e ne influenzano inevitabilmente 
il corso. Le due guerre mondiali, la nascita 
e la caduta del fascismo, il passaggio dalla 
monarchia alla repubblica, la resistenza 
partigiana hanno un ruolo decisivo nello 
scorrere della narrazione. Il ritratto che fa 
l’autore di questa figura femminile forte 
e determinata, riporta ai grandi romanzi 
di eroine che hanno lottato contro una 
società patriarcale e che nonostante tutto 
continuano ad essere ancora attuali.
L’autore presenterà il libro in biblioteca 
giovedì 12 dicembre alle 20.30. n
Manuela Cavicchi

Paolo Malaguti, Einaudi, 2024
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l Sabato 14 ore 17.00 

CONDIMENTI IN BIBLIOTECA 

Presentazione del libro

LA SCRITTURA GENIALE

di Matteo Bortolotti, Hoepli 2024 

Modera Cristiano Cremonini.

l Martedì 17 ore 20.00 

PAS-SAGGI DI LETTURA 

Gruppo di Lettura adulti

l Mercoledì 18 ore 17.00 

SEGNI PARTICOLARI: BABBO NATALE. 

Spettacolo natalizio con pupazzi e inve-

stigatore a cura di OFFICINE DUENDE. 

Anche quest’anno il Natale è alle porte, 

tutto è pronto: l’albero con gli addobbi, la 

neve sui tetti, il fuoco nel camino, ma...un 

l Mercoledì 11 dicembre

ore 17.00 

A CAVALLO DI UNA RENNA 

Letture e laboratorio natalizio a 

cura di Maria Francesca Casoli. 

Dai 3 ai 6 anni.

Prenotazione obbligatoria

l Giovedì 12

ore 20.30 

CONDIMENTI IN BIBLIOTECA 

Presentazione del libro “FUMANA”

di Paolo Malaguti, Einaudi, 2024 

In collaborazione con la Libreria Atlantide

Ci vediamo al PAS

l Sabato 14 ore 10.30 

NATI PER LEGGERE 

Letture piccine Letture a cura 

delle volontarie NpL 

Dai 6 ai 24 mesi.

Prenotazione consigliata

l Sabato 14 ore 11.00 

GRUPPO DI LETTURA

ADOLESCENTI 

Uno spazio dedicato ai ragazzi e alle ragaz-

ze tra gli 11 e i 14 anni per parlare di libri, 

serie tv e film. 

A cura di Alice Torreggiani.

Le prossime iniziative per adulti e bambini

momento: dov’è finito Babbo Natale? Dai 

4 anni.

Prenotazione consigliata.

l Mercoledì 15 gennaio ore 20.30 

COMICO E TRAGICO 

Nietzsche e Shakespeare tra filosofia e 

teatro

I concetti di comico e tragico attraverso 

due dei più grandi pensatori e scrittori 

della cultura occidentale.

A cura di Andrea Piras

Parco del Sapere Ginzburg

Via Bondanello 39

Tel. 051 6386790

e-mail:

biblioteca.cm@renogalliera.it n
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continua è

ORIENTATION DAY 

AL KORNER

Per le studentesse e 

gli studenti di terza 

media

Sei in terza media e 

ti trovi davanti alla 

fatidica scelta della 

scuola superiore? Le 

ragazze e i ragazzi del 

Korner sono qui per aiutarti.

Venerdì 13 dicembre, dalle 19.30 alle 20.30, 

nello spazio Korner, al Centro Sociale S. 

Pertini (Via Lirone 30), orientamento alle 

scuole superiori per tutte le studentesse e gli 

studenti di terza media del bacino dell’Unione 

Reno-Galliera.

Cosa abbiamo organizzato? Un’iniziativa 

che prevede un confronto tra pari, in cui a 

raccontarti la scuola sarà direttamente chi 

la frequenta. L’iniziativa prevede una breve 

introduzione alla difficoltà della scelta con 

una psicologa in collaborazione con FaLab; 

a seguire tavoli di presentazione di alcune 

scuole di Bologna e provincia (Keynes, Aldini 

In breve
Valeriani, Serpieri, Sabin, Minghetti, Coper-

nico e altre) con chi le frequenta (o le ha fre-

quentato di recente); e per finire, un aperitivo 

offerto dal gruppo del Korner.

Korner è il progetto vincitore del bilancio par-

tecipativo di Castel Maggiore del 2024.

TUTTO SCORRE…

A TEMPO DI ROCK

Uno spettacolo per la 

vita con ADMO

Il prossimo 20 dicem-

bre, alle ore 20.45, 

il Teatro Biagi d’Antona di Castel Maggiore 

ospiterà un evento speciale dedicato alla soli-

darietà e alla sensibilizzazione sulla donazione 

del midollo osseo. Un concerto/spettacolo 

attraverso la musica e il teatro: sul palco l’ap-

prezzata attrice Gabriella Casoni e la “Rock 

Bazar Band”. Insieme, attraverso sonorità 

rock e testi ispiratori originali, ci parleranno 

dell’importanza della donazione, della cura e 

della speranza. Un’esperienza unica che toc-

cherà le corde del cuore e inviterà il pubblico 



a riflettere sul valore della solidarietà. 

L’evento rappresenta un’occasione preziosa 

per informarsi sulla donazione del midollo 

osseo e comprendere l’impatto che questo 

gesto può avere sulla vita di chi soffre. Infatti 

ogni anno in Italia circa 2000 persone, la 

metà bambini, sono in attesa di un trapianto 

di midollo osseo a causa di tumori come leu-

cemia, linfoma e mieloma, o altre malattie del 

sangue. Il trapianto può essere fatto solo se 

si trova una persona geneticamente compa-

tibile, ma tale compatibilità è molto rara tra 

i non consanguinei (1 su 100.000). Quindi, 

per ogni paziente in attesa di un trapianto 

l’aumento del numero di iscritti al Registro 

donatori è fondamentale. Grazie anche al 

ricavato dell’iniziativa si potranno iscrivere 

sempre nuovi donatori al Registro Italiano, 

dando una speranza concreta a tutti coloro 

che stanno combattendo contro la leucemia 

e le altre malattie del sangue. Offerta libera 

consigliata 15 euro. Per informazioni e preno-

tazione posti: www.admoemiliaromagna.it

f.martelli@admoemiliaromagna.it

RITORNA LA CORRIDA DEL PROGRESSO!

Il 14 e 15 dicembre Castel Maggiore si anima 

con la 44ª edizione della storica manifestazio-

ne sportiva organizzata dal Gruppo Podistico 

della Polisportiva Progresso.

Si inizia sabato pomeriggio alle 14.30 con 

le competizioni riservate a ragazze e ragazzi 

tra i 7 e 17 anni che gareggeranno lungo via 

Lirone e via Nenni. 

Domenica vi aspettano quattro percorsi: la 

sfida più impegnativa è la maratonina di 

21,1 km, riservata agli atleti tesserati; gli altri 

tre itinerari - di 13,4 km, 7,3 km e 2,6 km - 

attraverseranno il territorio comunale e sono 

adatti a tutti, adulti, bambini, camminatori e 

corridori di ogni livello.

Ritrovo: Centro Sportivo Progresso il 15 

dicembre alle ore 8:00. Partenza: percorsi non 

competitivi alle ore 9:00, maratonina compe-

titiva alle ore 9.30.

Ti piacerebbe correre e allenarti con noi? 

Unisciti al nostro gruppo podistico e parteci-

pa alla corsa!  Non puoi correre o camminare, 

ma vuoi essere parte di questa avventura? 

Vieni a dare una mano come volontario! Sarà 

un’esperienza unica per condividere entusia-

smo e passione per lo sport. Contattaci per 

informazioni. Vi aspettiamo numerosi per 

due giornate di sport, energia e divertimento! 

Seguiteci sulla nostra pagina Facebook: G.P. 

Polisportiva Progresso.

Ci scusiamo in anticipo per eventuali disagi 

alla viabilità, necessari per la buona riuscita 

della manifestazione.

Info: info@polisportivaprogresso.it

366 207 3952.

NATALE AL PAS

NATALE è un momento di grande coinvolgi-

mento per piccoli e grandi. Hobbyart propone 

anche quest’anno una bella mostra di presepi 

realizzati da piccoli e grandi artisti. 

Le opere esposte sono realizzate con vari 

materiali: terracotta, metallo, legno, carta. La 
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mostra si terrà nella Sala Politkovskaja del PAS, 

in via Bondanello 41. Inaugurazione sabato 

14 dicembre alle ore 17 con la partecipazione 

del sindaco Vignoli. Aperta al pubblico tutti 

I giorni dal 14 dicembre 24 fino al 6 gennaio 

25, dalle ore 15.30 fino alle 19. Resterà chiusa 

nei giorni 24/25/26 e 31 dicembre 2024 e il 

1 gennaio 25. Le mattine sono riservate alle 

scolaresche e gruppi su prenotazione. 

Info: tel. 3280297117 oppure 3311097880. n
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l Mercoledì 11 dicembre
ore 21.00
Condimenti Off
MANI IN PASTA
Format di cucina dal vivo con la 
chef Beatrice Calia
presenta l’attrice Giulia Lorenzelli
Ingresso libero
l Venerdì 20 dicembre ore 20.45
TUTTO SCORRE…A TEMPO DI ROCK 
Evento speciale sulla donazione del midollo 
osseo a cura di ADMO
Con Gabriella Casoni e la Rock Bazar Band
l Giovedì 26 dicembre ore 18.30
Rassegna teatrale Agorà

Appuntamenti a Teatro
GALÀ DI SANTO STEFANO
concerto con artisti vincitori del 
Premio Giuseppe Alberghini, 
presenta Cristiano Cremonini, 
direttore artistico.
l Lunedì 30 dicembre ore 21
Rassegna teatrale Agorà
TURANDOT. UNA FIABA

A cura delle compagnie Tra un atto e l’altro / 
Teatrino Giullare
liberamente ispirato a François Pétis de La 
Croix, Gozzi, Shiller e Puccini.
di e con Angela Malfitano, Francesca Mazza e 
Teatrino Giullare 
suoni a cura di Guido Sodo

l Martedì 31 dicembre ore 21.00
Rassegna Teatro Dialettale
Compagnia Masetti presenta
UFFEZI ED COLOCAMENT
con buffet e brindisi di mezzanotte. Evento di 
capodanno con prenotazione, ingresso 30 euro
l Sabato 11 gennaio 2025 ore 16.00
PREMIAZIONE CONCORSO DI POESIA
“CITTA’ DI CASTEL MAGGIORE”
Ingresso gratuito
l Domenica 19 gennaio ore 16.00
Rassegna Teatro Dialettale 
Compagnia Lanzarini presenta
OCIO CHE LA VEN MOSA
l Sabato 25 gennaio ore 21
Rassegna teatrale Agorà per il Giorno della 
Memoria
IN QUELLE TENEBRE
progetto e lettura di Rosario Tedesco 
con Nicola Bortolotti e Rosario Tedesco 
l Domenica 26 gennaio ore 16.00
Rassegna Teatro Dialettale
I Nuovi Felsinei presentano
LA MEDGEINA PAR TOTT I MEL
l Domenica 9 febbraio ore 16.00
Rassegna Teatro Dialettale
Compagnia Lucchini presenta
AMEDEO COME ME’
l Venerdì 21 febbraio alle 21.00
Rassegna teatrale Agorà 
MAD IN EUROPE
Di Angela Demattè
Una donna incinta impazzita al Parlamento 
europeo, metafora della crisi dell’utopia di una 
unione fra Stati.
l Domenica 23 febbraio ore 16.00
Rassegna Teatro Dialettale
Amigh ed Granarol presenta
LA PAROCHIA AVERTA A TOTT

Teatro Biagi D’Antona
Via G. La Pira 54, Castel Maggiore
INFORMAZIONI
Teatro Dialettale Bolognese
Ingresso euro 10,00 
Info: kaptain1@alice.it
Tel.: 3393064531-3488701686-3489974281
Rassegna Agorà
Ingresso euro 12,00
Info: biglietteria.teatri@renogalliera.it
Tel.:3338839450. n

NATAL MAGGIORE
I prossimi appuntamenti

CAPOLUOGO
l 14 dicembre - Si Gioca! - Sala Pasolini
Giochi di società per tutta la famiglia in 
una Special Christmas Edition con brindisi e 
panettone per tutti
l 16 dicembre - S.M. Il Panettone - Sala 
Pasolini - Un maestro pasticcere ci raccon-
terà i segreti del Panettone, suggerimenti, 
caratteristiche organolettiche, tempi, cosa 
cercare, assaggi e abbinamenti con i miglio-
ri spumanti.
l 22 dicembre - Presepe Vivente - parten-
za dall'Albero di via Gramsci
l 6 gennaio - Befana dei Bimbi - Centro 
Pertini

TREBBO DI RENO
l 14 dicembre - Biscottando Insieme - 
Contea Malossi
l 15 dicembre - Natal Maggiore - Piazza 
della Resistenza - I commercianti di Trebbo 
animeranno la Piazza con tante sorprese e 
coccole alimentari, Gonfiabili
l 22 dicembre - Ballo Danza Recitazione 
- Piazza della Resistenza - Uno spettacolo 
imperdibile sui testi di Dickens, musica e 
balletti originali
l 6 gennaio - Befana dei Bimbi - Contea 
Malossi

Pro Loco Castel Maggiore
Info sui vari appuntamenti sul sito:
www.prolococastelmaggiore.com n
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A scuola di solidarietà
Iniziative educative e didattiche a supporto della nostra comunità dopo gli eventi 
calamitosi del 19 ottobre 2024

Anche l’Istituto Comprensivo ha voluto 

essere vicino alla nostra Comunità, 

colpita dall’alluvione il 19 Ottobre 2024.

Il 28 e 29 Ottobre nelle Classi e nelle Sezio-

ni si sono svolte attività che hanno contri-

buito a sensibilizzare gli alunni e le alunne 

sui temi della protezione e della sicurezza: 

in particolare, per i più piccoli, sono stati 

utili i video del personaggio Civilino, creato 

dalla Protezione Civile della Regione Um-

bria, mentre per gli alunni più grandi sono 

state predisposte attività che hanno previ-

sto una maggiore consapevolezza rispetto 

a quanto accaduto.

Inoltre, in accordo con il Consiglio di Istitu-

to, si è proposto un piccolo gesto simbo-

lico di vicinanza: il 30 Ottobre la Dirigente 

Scolastica e un membro del Consiglio di 

Istituto sono passati in tutti i plessi per 

raccogliere un piccolo contributo tra coloro 

che hanno volontariamente voluto parte-

cipare alla raccolta fondi per la gestione 

dell’emergenza. 

Infine l’11 Novembre, il Consiglio di Istituto 

ha partecipato all’iniziativa “Pizzata per Ca-

stello”, come ulteriore segnale di vicinanza 

ai nostri concittadini colpiti dall’alluvione.

Dunque è con orgoglio e con soddisfazione 

che il contributo raccolto (euro 1.811,50), 

piccolo nei numeri ma grande nel significa-

to, rappresenta un passo importante verso 

la cultura della solidarietà e della vicinanza 

verso tutti coloro che, a vario titolo, hanno 

subito una tragedia che non ci ha lasciato 

indifferenti, a dimostrazione che si può es-

sere cittadini attivi e corresponsabili, capaci 

di fare la differenza, indipendentemente 

dall’età e dal coinvolgimento diretto in un 

certo evento. 

La Scuola quindi non è solo il luogo dove si 

acquisiscono competenze disciplinari, ma è 

parte integrante e importante della società 

contemporanea, è luogo di incontro e di 

crescita, un laboratorio di relazioni, una 

palestra di vita e quindi uno strumento for-

midabile dell’evoluzione in senso positivo. 

La partecipazione e lo slancio solidale della 

Scuola si sono aggiunti in questo momento 

particolare alla generosità che tutte le com-

ponenti sociali del nostro territorio stanno 

dimostrando, a difesa dei valori veri con 

cui la comunità tutta dovrebbe convivere in 

ogni momento. n

La Dirigenza dell’I.C. di Castel Maggiore

CAFFÈ AMARCORD
La finestra sul Caffè N 26
Ci incontriamo il Martedi’ ore 9.30-11.30, abbiamo 
cambiato il giorno. Vi invitiamo a venirci a trovare, 
l’invito ve lo manda una di noi, Franca Bellotti: “A 
tutti gli anziani di Castel Maggiore, vorrei chiedere 
loro se sanno che c’è un posto a Castel Maggiore 
dove ci si può incontrare e stare insieme, giocare e 
così cercare di allontanare quella brutta parola, la 
solitudine, facciamo esercizi e ci sentiamo in com-
pagnia perché non siamo soli, siamo in tanti. Siamo 
seguiti da una Psicologa e un’Animatrice. Per rendersi 
conto di come funziona l’incontro bisogna venire di 
persona, non è sufficiente il ‘sentito dire’. Gli anni 
non ce li toglie nessuno, ma c’è un modo di scaricare quei tanti pesi che la vita purtroppo ci 
ha dato. Vi aspetto in tanti e vi ringrazio. Quel posto si trova presso il Centro Sociale Sandro 
Pertini ed è il Caffè Amarcord, ci siamo tutti i martedì mattina”. n
Isa Evangelisti 

Amarcord Caffè incontri gratuiti e liberi al Centro Sociale Pertini, via Lirone 30. 

REGALO SOSPESO A CASTEL MAGGIORE
Un dono, per condividere la magia delle festività Natalizie con chi è solo o è in difficoltà
Porta al centro di raccolta oggetti NUOVI: libri, cose golose non deperibili, accessori & bijoux, 
Gift Card, Giochi (per grandi e piccini), Prodotti per la cura della persona. Vieni al centro di 
raccolta e confeziona il tuo regalo, troverai tutto il necessario per impacchettarlo sul posto: 
nastro, fiocchetti, coccarde, forbici, nastro adesivo e carta da pacchi. Sarà divertente e più 
coinvolgente! Aggiungi un biglietto dedicato, il disegno di un bambino, una poesia per chi 
riceverà il dono (le emozioni valgono più delle cose!).
Punti di Raccolta:
Centro di lettura e biblioteca L’Isola del Tesoro, Via Lame 182 - Trebbo di Reno 
sabato 14 dicembre 15.00 - 18.00
Centro Sociale Sandro Pertini, Via Lirone 30
sabato 21 dicembre 15.00 - 18.00 - domenica 22 dicembre 9.00 - 12.00 / 15.00 - 18.00.
Info: festadelvolontariato22@gmail.com
In collaborazione con Istituto Comprensivo Castel Maggiore, Centro Pertini, Vola Vola, L'isola 
del Tesoro, Caritas Castel Maggiore, Pro Loco Castel Maggiore. n
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FRISBEE

1° posto campionati italiani women 
per Gaia Pancotti.

DANZA SPORTIVA

La società sportiva Ritmo Danza ha 
partecipato alla Coppa del Mondo e 
successivamente al Campionato del 
Mondo di Danza Sportiva che si sono 
rispettivamente svolti a Toronto, Cana-
da e a Schladming, Austria.
Si riconfermano fra le coppie più pre-
stigiose del panorama internazionale 
Francesco Bevilacqua e Andrea Gian-
notti che ottengono una brillante 5° 
posizione alla World Cup Adult Open 
Standard di Toronto e una semifinale 
al Campionato del Mondo Danze Stan-

Dai classici ai contemporanei
Un corso di Composizione tenuto da Adriano Guarnieri

Dopo trent’anni di insegnamento nei 

più prestigiosi Conservatori italia-

ni - Pesaro, Firenze, Milano e Bologna - il 

compositore Adriano Guarnieri ha scelto di 

tornare al contatto diretto con le giova-

ni generazioni, mettendo nuovamente 

a disposizione la sua esperienza e la sua 

passione per l’insegnamento, attraverso un 

corso di Alta formazione in Composizione 

e Analisi realizzato in collaborazione con la 

scuola di musica Musicalia di Castel Mag-

giore, da gennaio a giugno 2025.

Non è casuale la scelta di Guarnieri, ricono-

sciuto come uno dei compositori di musica 

contemporanea più influenti della sua 

generazione: è di pochissimi giorni fa la 

prima esecuzione assoluta del suo ultimo 

lavoro, il Requiem per soli, coro e grande 

orchestra al Teatro Manzoni di Bologna. Da 

sempre, il suo percorso musicale è accom-

pagnato da un profondo senso di impegno 

civile, come dimostrano le sue numerose 

composizioni ispirate a temi sociali: ora, il 

compositore sembra voler trasferire questa 

stessa dedizione anche ai giovani musicisti, 

offrendo loro non solo una formazione 

specifica ma una prospettiva sulla respon-

sabilità sociale dell’arte.

Per i compositori, lavorare con Guarnieri 

significa ricevere un’eredità che va oltre 

la conoscenza musicale: è l’opportunità 

di entrare in contatto con un pensiero 

profondo che spinge a vedere la musica 

come strumento di dialogo e cambiamen-

to. Il suo corso a Castel Maggiore sarà 

quindi un’occasione preziosa per crescere 

sotto la guida di un docente che, oltre alla 

competenza specifica, offre un esempio 

di impegno personale e professionale di 

grande valore. 

In un’epoca di incertezze, il ritorno all’in-

segnamento di Adriano Guarnieri rappre-

senta una risposta significativa, un invito 

a fare della musica non solo un mestiere 

ma una missione capace di contribuire al 

benessere culturale e sociale.

Per informazioni:

https://www.scuolamusicalia.it/

corsi-straordinari n

Claudia Leardini continua è

Merito Sportivo 2024
dard di Schladming, rientrando così 
nelle prime 12 coppie al mondo.
Michele Bartolozzi e Rebecca Gian-
notti, coppia della categoria Under 
21, conquistano la finale al Campiona-
to del Mondo Danze Standard per la 
categoria Under 21 e una stupefacente 
MEDAGLIA DI BRONZO nella Combina-
ta 10 Balli al Campionato del Mondo.
Alessandro Reina e Caterina Alber-
ghini sono finalisti alla World Cup A 
Class Standard e per la prima volta 
scendono in pista e competono al 
Campionato del Mondo di South Ame-
rican Showdance, nel quale ottengono 
un grande 4° posto.
Inoltre Giovanni Bonadonna ha vinto 
il campionato regionale di danza 
sportiva.

KARTING

Lorenzo Pignanelli 3° nella classifica 
generale del campionato Italiano e 
Vice campione del mondo del mono 
marca karting birel Art.
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PROGRESSO HAPPY BASKET ‘07
A.S.D. HB College di Castel Maggiore, 
la squadra under 13 femminile com-
posta da 2011/2012 nel campionato 

2023/2024 ha vinto 2 campionati re-
gionali Junior NBA e Regionale F.I.P. ed 
è arrivata seconda alle finali nazionali 
Junior NBA.

PROGRESSO FONTANA PATTINAGGIO
SCHON EPOUPA MENGOU con GRETA 
OGNIBENE: Coppia Danza e Coppia Ar-
tistico Campione d’Europa 2024 Cate-
goria Cadetti, Schon Epoupa Mengou 
è anche campione italiano solo dance

PRECISION SKATE BOLOGNA Categoria 
Sincronizzato Junior: Campione D’Eu-
ropa 2024.
PRECISION SKATE BOLOGNA - Catego-
ria Sincronizzato Senior: Campione del 
Mondo 2024.

SCD PROGRESSO CALCIO
Squadra Pulcini 2013: 1a classificata su 

24 società partecipanti affiliate al Bo-
logna FC - stagione calcistica 23/24. n




